


collettività e a tutela dell’etica, della dignità e del decoro della professione del farmacista ed 

di riferimento dell’Ordine professionale e degli iscritti all’Albo.

3. L’Ordine professionale è l’ente pubblico non economico che garantisce ai cittadini i 

1. E’ fatto obbligo agli Ordini di recepire il presente Codice deontologico, nonché di 

2. Tutti i farmacisti iscritti all’Albo sono tenuti a conoscere 

dell’esercizio della professione, una condotta consona al proprio ruolo, tale da non portare 

dichiarare, al momento dell’iscrizione all’Albo, di aver letto il Codice

conformemente ai principi etici propri dell’essere umano 



Nazionale degli Ordini dei Farmacisti e dall’Ordine di appartenenza.

l’esercizio abusivo della professione;

ogni atto che configuri concorrenza sleale di cui all’art. 2

armacisti o con l’Ordine territoriale.

1. Il farmacista, nell’attività di ricerca e sperimentazione approvat

1. Il farmacista, nell’ambito delle sue competenze e prerogative professional

un’informazione corretta e veritiera finalizzata ad evitare che il paziente si sottragga da 

1. Nell’esercizio dell’att il farmacista ha l’obbligo di 



all’Albo e dell’Ordine 

Farmacisti e distribuito dall’Ordine territorialmente competente e può essere utilizzato solo 

dai farmacisti iscritti all’Albo che esercitano la professione nelle strutture pubbliche o 

gura del farmacista. In caso di cancellazione dall’Albo, 

commerciali di cui all’art. 5 

dell’esercizio di vicinato il dovere di segnalare l’inosservanza all’Ordine.

tto sanitario, a tutela della salute e dell’integrità 

l’aderenza alle terapie farmacologiche, c



1. La formazione permanente e l’aggiornamento sono presupposti per garantire 

l’appropriatezza e l’efficacia 

2. Il farmacista ha il dovere della formazione permanente e dell’aggiornamento 

scientifico, all’evoluzione normativa, ai mutamenti dell’org

o l’Ordine di 

derazione stessa o dall’Ordine.

contrasto dell’uso, umano o veterinario, di medicinali o sostanze farmacologiche per finalità 

2. Il farmacista promuove l’automedicazione responsabile e scoraggia l’uso di medicinali di 

nell’ambito del Servizio 



1. Nell’attività di dispensazione, consiglio e consulenza professionale, il farmacista 

garantisce un’informazione sanitaria chiara, corretta e completa, con particolare riferimento 

all’uso appropriato d

2. Il farmacista è tenuto ad informare il paziente circa l’esistenza di farmaci equivalenti.

del rispetto reciproco, favorendo la collaborazione, l’integrazione e la condivisione, 

nell’ambito delle rispettive competenze e correlate responsabilità, anche attraverso lo 

mediche o veterinarie, anche nell’ipotesi in cui ciò non costituisca comparaggio.



l’Università e l’Ordine professionale, alla loro formazione, verificando che questi 

e alla valutazione dell’Ordine professionale, prima di adire le 

1. E’ deontologicamente sanzionabile:

porre in essere o favorire forme di sfruttamento dell’attivi

disposizioni che disciplinano l’esercizio della professione o in modo 

RAPPORTI CON L’ORDINE PROFESSIONALE

1. Il farmacista ha l’obbligo di prestare la massima dispo

con l’Ordine professionale per l’espletamento delle 

attribuite dall’ordinamento.

2. Il farmacista ha l’obbligo di segnalare all’Ordine di appartenenza ogni iniziativa tendente 

imporgli comportamenti contrari alle disposizioni che disciplinano l’esercizio della 

3. Il farmacista è tenuto a comunicare all’Ordine presso il quale è iscritto ogni variazi

relativa ai dati inseriti nell’Albo professionale, negli elenchi e nei registri, nonché a quelli 

relativi alle specializzazioni e all’esercizio professionale ai fini del corretto svolgimento dei 



PUBBLICITA’ E INFORMAZIONE SANITARIA

1. La pubblicità della professione di farmacista e l’informazione sanitaria, con qualunque 

all’oggetto e realizzate in modo consono alle esigenze di tutela della salute di cui la 

professione di farmacista è garante. Contestualmente all’attivazione della 

farmacista è tenuto a trasmetterne il contenuto all’Ordine di appartenenza.  

relative alla propria farmacia ovvero all’esercizio di cui all’art. 5 del D.L. 223/2006, 

o dell’esercizio di vicinato il dovere di segnalare l’inosservanza 

all’Ordine

toria a tutela e nell’interesse dei cittadini. Essa deve essere funzionale 

all’oggetto e realizzata in modo consono alle esigenze di salvaguardia della salute di cui la 

5. E’ conforme alle norme deontologiche rendere noti al pubblic

ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELLA FARMACIA

Organizzazione dell’esercizio della farmacia 

1. Il direttore è responsabile dell’organizzazione complessiva della farmacia e deve curare, 

in particolare, che l’esercizio sia organizzato in modo adeguato al ruolo che la farmacia 



2. Il direttore è garante e personalmente responsabile, nell’ambito della farmacia da lui 

l’inosservanza all’Ordine.

farmacia nell’insegna e l’emblema della croce, necessariamente di colore verde, sono 



Prescrizioni per l’attività professionale negli esercizi commerciali

sta responsabile dell’esercizio commerciale di cui all’art. 5 del D.L. 223/2006, 

2. Le eventuali insegne dell’esercizio c

3. Il farmacista responsabile deve assicurare che nell’esercizio commerciale di cui al comma 

dalla proprietà dell’esercizio ha are l’inosservanza all’Ordine.

ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELL’INDUSTRIA FARMACEUTICA



nell’industria farmaceutica deve tutelare la 

ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELLE STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE E 

realizzazione di un’assistenza 

to dall’art. 14. 

per uno specifico paziente con piano terapeutico o in “dose unitaria”, avvenga, dalle 

e la personale responsabilità di un farmacista. Nell’allestimento delle preparazioni 

galeniche, deve, altresì, rispettare le prescrizioni dell’art. 9.

ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELL’AMBITO DELLA DISTRIBUZIONE 



medicinali siano ceduti esclusivamente a soggetti autorizzati alla distribuzione all’ingrosso 

o alla vendita diretta di medicinali, alle farmacie e agli esercizi di cui all’art. 5 del D.L. 

1. Le farmacie e gli esercizi commerciali di cui all’art. 5 del D.L. 223/2006, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 248/2006, autorizzati ai sensi dell’articolo 112

1. Nell’attività di vendita di prodotti diversi dai medicinali, il farmacista ha l’obbligo di 

agire in conformità con il ruolo sanitario svolto, nell’interesse della salute del cittadino e 

dell’immagine professionale del farmacista. 

3. Per la valutazione della gravità dell’inosservanza degli obblighi di cui al presente 

articolo, può essere preso in considerazione l’eventuale vantaggio economico ottenuto dal 

persona e, parimenti, l’eventuale danno, anche morale, cau



Infrazioni al Codice Deontologico e potestà disciplinare dell’Ordine

dall’Ordine di appartenenza su proposta dell’Ufficio istruttorio regionale.

2. Il farmacista è sottoposto alla vigilanza deontologica da parte dell’Ordine nel cui ambito 

provinciale esercita l’attività professio

spettante all’Ordine presso il quale il sanitario è iscritto.

3. L’Ordine professionale può convocare i farmacisti esercenti nell’ambito del territorio di 

cura di informare il Presidente dell’Ordine press

4. E’ sanzionabile qualsiasi violazione di norme di leggi o regolamenti che disciplinano 

l’esercizio della professione di farmacista e il se

5. E’ sanzionabile qualsiasi abuso o mancanza nell’esercizio della professione e comunque 

7. Nell’esercizio di attività professionali all’estero, ove consentite, il farmacista italiano è 

a l’attività che hanno natura prevalente sulle prime. Del pari il farmacista 

cittadino comunitario o di Paese extra UE, nell’esercizio dell’attività professionale in Italia, 

















“ ” contenute 





Esercizi commerciali di cui all’art. 5 della legge 248/2006





Esercizi commerciali di cui all’art. 5 della legge 248/2006










